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RISULTATI AL 30 SETTEMBRE 2024 

 

UTILE NETTO CONSOLIDATO (PRO FORMA) 44 MILIONI 

 

PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO A 1,38 MILIARDI 

 

Il Consiglio di Amministrazione di Tamburi Investment Partners S.p.A. (“TIP” - tip.mi), gruppo industriale 

indipendente e diversificato quotato al segmento Euronext STAR Milan di Borsa Italiana S.p.A., che investe nelle 

eccellenze imprenditoriali, ha approvato il resoconto intermedio di gestione consolidato al 30 settembre 2024.  

 

Il gruppo TIP chiude i primi nove mesi del 2024 con un utile netto consolidato pro forma di circa 44 milioni, rispetto 

ai 73,6 milioni al 30 settembre 2023, che comprendevano oltre 45 milioni di plusvalenze, a fronte dei circa 20 milioni 

del 2024. Il patrimonio netto consolidato al 30 settembre 2024 è di circa 1,38 miliardi, rispetto agli 1,44 miliardi al 31 

dicembre 2023.  

 

Il buon risultato dei primi nove mesi del 2024 ha beneficiato del contributo delle società collegate che, anche a fronte 

di un rallentamento generalizzato dell’economia in Europa, hanno continuato a registrare risultati ampiamente positivi, 

anche se alcune, in misura inferiore ai risultati record del 2023, ma con moltissime partecipate che hanno riportato nel 

periodo ricavi in aumento rispetto al medesimo periodo dello scorso anno.  

 

Il consueto prospetto di conto economico pro forma per il periodo 1 gennaio – 30 settembre 2024, determinato 

considerando le plusvalenze e le minusvalenze realizzate e le svalutazioni sugli investimenti, è riportato nel seguito. 

Come noto si ritiene questo sistema, in vigore fino a pochi anni fa, molto più significativo per rappresentare la realtà 

dell’attività di TIP.  
         

Conto economico consolidato 
IFRS            

30/9/2024 
Registrazione plusvalenze 
(minusvalenze) realizzate   

PRO FORMA      
30/9/2024   

PRO FORMA           
30/9/2023 

(in euro)         
Totale ricavi 867.826    867.826   1.175.436 
Acquisti, prestazioni di servizi e 
costi diversi (2.325.629)    (2.325.629)   (2.512.914) 
Costi del personale (14.434.498)    (14.434.498)   (18.434.923) 
Ammortamenti (313.190)    (313.190)   (276.991) 
Risultato operativo (16.205.491) 0   (16.205.491)   (20.049.392) 
Proventi finanziari 10.392.461 21.619.711   32.012.172   56.239.505 
Oneri finanziari (11.016.479)    (11.016.479)   (14.134.433) 
Quote di risultato di partecipazioni 
valutate con il metodo del 
patrimonio netto 40.360.741    40.360.741   52.631.722 
Rettifiche di valore di attività 
finanziarie 0 (621.720)   (621.720)   (773.025) 
Risultato prima delle imposte 23.531.232 20.997.991   44.529.224   73.914.377 
Imposte sul reddito, correnti e 
differite (292.071) (303.638)   (595.709)   (272.879) 
Risultato netto del periodo 23.239.161 20.694.353   43.933.515   73.641.498 
         
Risultato del periodo attribuibile 
agli azionisti della controllante 22.970.127 20.694.353   43.664.481   73.140.162 
         
Risultato del periodo attribuibile 
alle minoranze 269.034 0   269.034   501.336 

         

         
Il conto economico IFRS non comprende le plusvalenze realizzate nel periodo su partecipazioni e titoli azionari, pari a 21,6 milioni e le rettifiche 
negative di valore per 0,6 milioni. 
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La quota di risultato delle partecipazioni collegate rappresenta un provento di 40,4 milioni, grazie in particolare ai 

risultati positivi delle partecipate OVS S.p.A., IPGH S.p.A., controllante del gruppo Interpump, ITH S.p.A., 

controllante del gruppo Sesa, Beta Utensili S.p.A., Sant’Agata S.p.A., controllante del gruppo Chiorino, Roche Bobois 

S.A., Dexelance S.p.A. e Limonta S.p.A.. Tra queste sono da rimarcare le ottime performance di OVS e di Alpitour.  

 

Il costo del personale, in forte calo rispetto all’analogo periodo del 2023, è, come sempre, sensibilmente influenzato 

dalla componente delle remunerazioni variabili degli amministratori esecutivi che, come noto, sono parametrate ai 

risultati.  

 

I proventi finanziari comprendono, oltre alle plusvalenze ed in particolare quella relativa al completamento della 

cessione di azioni Prysmian di circa 21,6 milioni, anche dividendi per 8,9 milioni e interessi attivi per 1,5 milioni. Gli 

oneri finanziari si riferiscono principalmente agli interessi maturati sui prestiti obbligazionari per circa 8,5 milioni e ad 

altri interessi su finanziamenti per 2,3 milioni. In realtà nel periodo TIP ha incassato circa 33,9 milioni di dividendi ma 

la parte eccedente i citati 8,9 milioni è stata contabilizzata come riduzione degli investimenti. 

 

Nel mese di giugno è stata finalizzata l’emissione di un prestito obbligazionario del valore nominale di euro 

290.500.000, con scadenza nel mese di giugno del 2029. La liquidità riveniente da tale emissione, impiegata 

temporaneamente in titoli di stato, è stata poi utilizzata per rimborsare anticipatamente, nel mese di luglio, il precedente 

prestito obbligazionario del valore nominale di euro 300.000.000, in scadenza nel dicembre del 2024. 

 

La posizione finanziaria netta consolidata del Gruppo TIP al 30 settembre 2024, senza considerare attività finanziarie 

non correnti ritenute sotto il profilo gestionale liquidità utilizzabile a breve, era negativa per circa 415 milioni, 

sostanzialmente in linea con il dato al 31 dicembre 2023.  

 

La lieve variazione registrata è essenzialmente riferibile all’utilizzo di liquidità per la distribuzione di dividendi, per gli 

oneri di gestione, per finalizzare gli investimenti in partecipazioni e l’acquisto di azioni proprie, al netto degli incassi 

dalle dismissioni e degli incassi di dividendi. 

 

Nel corso dei primi nove mesi del 2024 è proseguita l’attività di valutazione di nuovi potenziali investimenti, ma resta 

la convinzione che i prossimi mesi offriranno crescenti opportunità, sia come numero di operazioni che come livelli 

di prezzo. Pertanto, salvo situazioni particolari, non si ritiene ci si debba affrettare ad effettuare ulteriori acquisizioni, 

sia direttamente che tramite le società partecipate. Si sarà semmai pronti, in caso di necessità, a supportare anche 

finanziariamente società partecipate che proponessero operazioni di rilevanza strategica. 

 

Nei primi nove mesi del 2024 TIP ha infatti contenuto i propri investimenti in equity a 10,5 milioni, concentrati su 

partecipazioni già in portafoglio, oltre ad acquisti di 806.679 azioni proprie per 7,3 milioni, mentre il flusso generato 

dalla diminuzione degli investimenti diretti (incluse pertanto le cessioni e le distribuzioni di dividendi dalle società 

collegate che, non transitati da conto economico, sono stati portati contabilmente a riduzione dell’investimento 

effettuato) è stata di 63,4 milioni.  

 

Nel mese di gennaio 2024 StarTIP ha partecipato, pro quota, con un investimento di ulteriori 4,7 milioni, ad un nuovo 

aumento di capitale di Bending Spoons. A seguito dell’operazione il gruppo TIP mantiene la partecipazione in Bending 

Spoons di circa il 3,3%.  
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Nel mese di marzo 2024 Investindesign ha acquistato ulteriori azioni Dexelance, con un investimento di circa 2,6 

milioni, incrementando leggermente la propria quota di partecipazione.  

 

A seguito di quanto deciso nel 2023, nei primi mesi del 2024 sono proseguite le vendite di azioni Prysmian, fino al 

completamento del disinvestimento nel corso del mese di marzo.  

 

Nel mese di aprile è diventata efficace la fusione per incorporazione di Digital Magics S.p.A. in Zest S.p.A. (già 

LVenture Group S.p.A.). A seguito della fusione, in base al rapporto di concambio, StarTIP ha ricevuto 22.029.906 

azioni di Zest S.p.A. e resta, con una partecipazione del 13,708% del capitale sociale e del 13,334% dei diritti di voto, 

il singolo maggior azionista del gruppo, che attualmente contiene oltre 250 partecipazioni in società innovative e 

tecnologiche. 

 

Nel contesto del progetto di ottimizzazione finanziaria di Landi Renzo S.p.A., finalizzato nel mese di luglio e degli 

impegni assunti da Itaca Equity Holding S.p.A., tramite la propria controllata Itaca Gas S.r.l., di sottoscrivere una 

quota dell’aumento di capitale di GBD fino a 10 milioni, già versato a GBD per 7,3 milioni, TIP ha a sua volta 

effettuato un versamento in conto futuro aumento di capitale di Itaca Equity Holding S.p.A. per circa 2,45 milioni. 

L’aumento di capitale di Landi Renzo verrà finalizzato entro il mese di dicembre 2024. 

 

Nell’ambito della gestione dell’investimento in Asset Italia S.p.A., i soci di Asset Italia hanno deliberato di prorogare 

l’originario termine della prospettata integrazione di Asset Italia in TIP, inizialmente previsto entro luglio 2024, al fine 

di definire la modalità tecnica più opportuna per dare esecuzione ad un percorso alternativo ad esito del quale i soci 

di Asset Italia divengano soci di singoli veicoli dedicati rispettivamente all’investimento in Alpitour e Limonta o, 

comunque, soci diretti o indiretti delle società target in cui Asset Italia ha investito.  

 

Nel periodo StarTIP ha deciso di non aderire all’OPA lanciata sulle azioni Alkemy, giudicando il prezzo offerto troppo 

basso. Tale prezzo, peraltro in linea con l’IPO del dicembre 2017 seppur a fronte di una forte crescita sia del settore 

della digital economy che della società stessa, ci è sembrato stridere sia con le aspettative annunciate dalla società ad inizio 

2024 che con i target price in essere fino a poco prima del lancio dell’OPA. Nei giorni scorsi StarTIP ha stipulato un 

patto parasociale con alcuni rilevanti soci di Alkemy, sia internazionali che italiani, persone fisiche e prestigiose 

istituzioni, mirato al deposito di una lista espressione delle minoranze in occasione della prossima assemblea, 

convocata per dicembre con, all’ordine del giorno, la revoca dell’attuale Consiglio di Amministrazione e la nomina del 

nuovo. 

 

Nel mese di settembre sono stati avviati, tramite la controllata TXR, acquisti sul mercato di ulteriori azioni Roche 

Bobois.  

 

E’ inoltre proseguita la consueta gestione attiva della liquidità. 

 

L’andamento del titolo TIP e dei principali indici italiani ed internazionali è riassunto nel grafico che segue. 
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La performance decennale del titolo TIP evidenziata dal grafico all’8 novembre 2024 risulta del 256,7%, superiore rispetto 

a molti dei principali indici azionari nazionali ed internazionali, per un total return(1) del 310,4%, che corrisponde ad 

un dato medio annuo di circa il 31,0% ed a un dato composto annuo del 15,2%.  

 

Dopo l’ottima performance del 2023 ed un ulteriore incremento di valore nel corso dei primi mesi dell’anno in corso, 

il prezzo del titolo TIP ha oscillato in un range molto lontano sia dal valore intrinseco netto da noi internamente stimato 

sulla base delle nostre conoscenze degli investimenti in essere, sia dai target price degli analisti che coprono il titolo. 

 

Per cercare di spiegare ancor meglio alla comunità degli investitori, in particolare istituzionali, il valore, l’unicità e il 

livello di eccellenza delle partecipate non quotate di TIP, nel mese di ottobre è stata dedicata una giornata alle 

presentazioni delle storie di successo di Alpitour, Azimut Benetti, Bending Spoons, Beta Utensili, Chiorino, Dexelance, 

Eataly, Limonta, Vianova e Joivy in modo tale da far conoscere il meglio delle storie imprenditoriali e dei progetti di 

crescita forse non sufficientemente evidenti attraverso i consueti canali di comunicazione. L’evento ha avuto un ottimo 

riscontro e la registrazione è ora disponibile per tutti sul sito tipspa.it. 

 

Eventi successivi al 30 settembre 2024 

Nel mese di ottobre sono stati effettuati acquisti di azioni di SeSa S.p.A., partecipata indirettamente tramite ITH S.p.A. 

e sono proseguiti gli acquisti di azioni Roche Bobois tramite la controllata TXR.  

 

Sono inoltre proseguiti gli acquisti di azioni proprie e la consueta gestione attiva della liquidità. 

 

Evoluzione prevedibile della gestione 

Le nostre impressioni sulla “stranezza” di questo 2024 sono state già più volte espresse negli scorsi mesi e sarebbe 

pertanto poco utile ripetere concetti già sufficientemente esposti.  

 
(1) Total return fonte Bloomberg (Divs. Reinv. in secur.) 
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L’esito delle recenti elezioni negli Stati Uniti, da molti indicato come possibile catalizzatore di svolte relativamente a 

tassi di interesse, trend dei mercati finanziari e se possibile inversioni di marcia a livello geopolitico, è stato quello 

ampiamente scontato e pertanto almeno al momento non sembrerebbe logico intravedere cambiamenti strutturali. 

 

Il mondo occidentale continua, infatti, ad essere caratterizzato da crescite modestissime in Europa e da sviluppi 

dell’economia americana un po’ più marcati, con tuttavia soltanto l’Asia che continua ad essere – per tutti – il vero 

motore della crescita mondiale.  

 

I principali mercati finanziari sembrano non accorgersi dei rallentamenti in atto e ritoccano i massimi quasi ogni 

giorno, probabilmente più per un tema di liquidità in eccesso che di considerazioni di carattere fondamentale.  

 

Nel breve le principali banche centrali continueranno a far scendere i tassi di riferimento, ma in noi permane la 

sensazione che il trend non sia di lungo termine, anche perché i tassi di interesse sul mercato già mostrano andamenti 

divergenti; quasi tutti gli stati dovranno infatti finanziare i debiti pubblici esplosi con la pandemia, le politiche sociali 

non ci pare possano essere affievolite e i livelli di inflazione, se non subito almeno nei prossimi 12/18 mesi, 

confermeranno che molti degli annunciati ulteriori cali dei tassi non potranno tecnicamente avvenire. Come peraltro 

il 2024 ha già ampiamente dimostrato.  

 

Pertanto il contesto resterà sfidante ed ancora una volta riteniamo che potranno presentarsi sempre più occasioni di 

investimento interessanti per i gruppi ambiziosi e poco indebitati.  

 

L’invenduto dei fondi di private equity resta rilevantissimo, di fatto non smaltibile in due o tre anni e pertanto la logica 

dice che i prezzi delle aziende continueranno a scendere. A fonte di ciò la timidezza del sistema bancario nell’erogare 

nuovi fidi, specie a società con indici di leva superiori alle 3-4 volte, non riteniamo possa mutare radicalmente, né in 

Europa né in America.  

 

Gli annunciati protezionismi, se messi in atto, porranno in essere ulteriori variabili distorsive, almeno di breve termine, 

che di certo non chiariranno quegli scenari che sono già sufficientemente annebbiati.  

 

Già oggi in gran parte d’Europa, finita l’epoca delle garanzie pubbliche, si respira aria di difficoltà per un numero 

crescente di società; le composizioni negoziate, i concordati ed altre forme più o meno evidenti di crisi aziendali sono 

sempre più all’ordine del giorno; per parte loro molti fondi di private equity, per due o forse già tre decenni protagonisti 

assoluti di circa la metà dell’M&A non solo europeo ma mondiale, stanno cercando forme di estensione dei propri 

orizzonti temporali, con i controversi continuation fund ed altre simili formule di sostanziale elusione dei propri impegni.  

 

Per cui il quadro sia economico che finanziario a nostro avviso va analizzato con attenzione, senza fretta di investire, 

senza desideri di approfittare di un periodo che è iniziato da poco ma che è molto possibile continui per almeno uno 

o due anni.  

 

Per TIP, che non solo non ha mai voluto avere vincoli temporali per la valorizzazione dei propri investimenti, ma che 

ha da sempre scelto il vero lungo termine per poter attuare al meglio le più opportune strategie delle proprie 

partecipate, continua a prospettarsi un futuro interessante e promettente sul fronte dei nuovi investimenti. Così come 

sembra esserlo per tutte le stesse partecipate, notoriamente e strutturalmente acquisitive e pronte a cogliere le 

opportunità che, con il diminuire di compratori e prezzi, sembrano aumentare. Lentamente ma inesorabilmente. 
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Pertanto, come già chiaramente esposto nella relazione sui risultati al 30 giugno, pensiamo che il futuro per TIP – e 

per le sue partecipate, normalmente caratterizzate da indici di indebitamento molto modesti – sia particolarmente 

promettente.  

 

Ci teniamo inoltre a ribadire che abbiamo la sensazione – oltrechè l’auspicio – che il 2025 possa essere l’inizio di un 

ciclo di nuove quotazioni in borsa, di un “going public” da troppo tempo non più tanto di moda, ma che pensiamo 

possa tornare ad essere uno dei modi preferiti di valorizzazione delle aziende. Se verranno confermate le menzionate 

tendenze dei prezzi delle aziende e dei tassi di interesse effettivi, anche i delisting dovrebbero diminuire. 

 

TIP comunque continuerà a stimolare le proprie partecipate a fare quanto più possibile ricorso al mercato azionario 

per accompagnare il loro sviluppo, offrendo quote di società che già da tempo avevano preso la decisione di quotarsi 

o di proporre aumenti di capitale ma che, sulla base di quanto si era visto sui mercati finanziari europei ed americani 

negli ultimi anni, non era ancora sembrata la scelta migliore.  

 

Azioni proprie 

Le azioni proprie in portafoglio al 30 settembre 2024 erano n. 19.146.336, pari al 10,384% del capitale sociale. Al 13 

novembre 2024 le azioni proprie in portafoglio erano n. 19.407.306, rappresentative del 10,526% del capitale. 

 

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari Claudio Berretti dichiara, ai sensi del comma 2 

art. 154-bis del Testo Unico della Finanza, che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde 

alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 

 

Allegati: conto economico consolidato e prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria consolidata al 30 

settembre 2024. 

 

 

 

 

 

 

Milano, 14 novembre 2024 

 
TIP - TAMBURI INVESTMENT PARTNERS S.P.A. È UN GRUPPO INDUSTRIALE INDIPENDENTE E DIVERSIFICATO CHE HA 

INVESTITO, TRA OPERAZIONI DIRETTE E CLUB DEAL, OLTRE 5 MILIARDI DI EURO (A VALORI ODIERNI) IN AZIENDE “ECCELLENTI” SUL 

PIANO IMPRENDITORIALE IN OTTICA DI LUNGO TERMINE, DI ACCOMPAGNAMENTO STRATEGICO E DI CRESCITA DI VALORE. 

ATTUALMENTE TIP HA INVESTIMENTI DIRETTI E INDIRETTI IN SOCIETÀ QUOTATE E NON QUOTATE TRA CUI: ALIMENTIAMOCI, ALKEMY, 

ALPITOUR, AMPLIFON, APOTECA NATURA, ASSET ITALIA, AZIMUT BENETTI, BASICNET, BENDING SPOONS, BETA UTENSILI, 

BUZZOOLE, CENTY, CHIORINO, DEXELANCE, DOVEVIVO, EATALY, ELICA, ENGINEERING, HUGO BOSS, INTERPUMP, ITACA, LANDI 

RENZO, LIMONTA, LIO FACTORY, MONCLER, MONRIF, MULAN, OCTO TELEMATICS, OVS, ROCHE BOBOIS, SESA, SIMBIOSI, STARTIP, 

TALENT GARDEN, TELESIA, VIANOVA E ZEST. 

 

Contatti: Alessandra Gritti  

Amministratore Delegato – Investor Relator  

Tel.  02 8858801   mail: gritti@tamburi.it 

 

Questo comunicato stampa è disponibile anche sul sito internet della Società www.tipspa.it e veicolato tramite 

sistema 1Info SDIR e 1Info Storage (www.1info.it). 

mailto:gritti@tamburi.it
http://www.tipspa.it/
http://www.1info.it/
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Conto economico consolidato  
Gruppo Tamburi Investment Partners (1) 
 

 

 

(in euro) 
 30 settembre 2024 

 
30 settembre 2024 

PRO FORMA 
 30 settembre 2023 

 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 824.676 824.676 1.119.163 
Altri ricavi  43.150 43.150 56.273 
Totale ricavi 867.826 867.826 1.175.436 
Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi (2.325.629) (2.325.629) (2.512.914) 
Costi del personale (14.434.498) (14.434.498) (18.434.923) 
Ammortamenti e svalutazioni (313.190) (313.190) (276.991) 

Risultato operativo (16.205.491) (16.205.491) (20.049.392) 

Proventi finanziari 10.392.461 32.012.172 10.478.933 

Oneri finanziari (11.016.479) (11.016.479) (14.134.433) 

Quote di risultato di partecipazioni valutate con il 
metodo del patrimonio netto 40.360.741 40.360.741 52.631.722 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 (621.720) 0 

Risultato prima delle imposte 23.531.232 44.529.224 28.926.830 

Imposte sul reddito correnti, differite e anticipate (292.071) (595.709) 385.822 

Risultato del periodo 23.239.161 43.933.515 29.312.652 

    

Utile (perdita) del periodo attribuibile agli 
azionisti della controllante 

 
22.970.127 43.664.481 

 
28.811.316 

Utile (perdita) del periodo attribuibile alle 
minoranze  

 
269.034 269.034 

 
501.336 

    

Utile / (perdita) per azione (di base) 
 

0,14  
 

0,17 
 
Utile / (perdita) per azione (diluito) 0,14  0,17 

Numero di azioni in circolazione 165.232.965  166.160.992 
  
1) Il conto economico al 30 settembre 2024 (come quello al 30 settembre 2023) è redatto secondo l’IFRS e quindi non comprende le 

plusvalenze realizzate nel periodo su partecipazioni e titoli azionari transitate direttamente a patrimonio netto, pari a 21,6 milioni. 
Il conto economico proforma redatto considerando a conto economico le plusvalenze e minusvalenze realizzate e le svalutazioni 
sugli investimenti in equity che riporta un risultato del periodo positivo di circa 43,9 milioni. 
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Situazione patrimoniale – finanziaria consolidata   
Gruppo Tamburi Investment Partners   

 

(in euro) 30 settembre 2024     
 

31 dicembre 2023 

Attività non correnti    
Immobili, impianti e macchinari 132.400 132.580 
Diritti d’uso 1.748.906 1.772.181 
Avviamento 9.806.574 9.806.574 
Altre attività immateriali 14.274 19.032 
Partecipazioni valutate a FVOCI 709.226.695 796.507.244 
Partecipazioni in società collegate valutate con il metodo del patrimonio netto  1.075.459.225 1.062.634.470 
Crediti finanziari valutati al costo ammortizzato 5.221.562 5.099.218 
Attività finanziarie valutate a FVTPL 2.312.192 2.312.192 
Crediti tributari 393.442 237.433 

Totale attività non correnti 1.804.315.270 1.878.520.924 

Attività correnti     
Crediti commerciali 135.484 442.349 
Crediti finanziari correnti valutati al costo ammortizzato 84.034 7.395.245 
Strumenti derivati 1.860.412 1.066.040 
Attività finanziarie correnti valutate a FVOCI 27.983.638     25.544.195 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 4.154.621 4.881.620 
Crediti tributari 149.063 86.102 
Altre attività correnti 255.355 320.219 

Totale attività correnti 34.622.607 39.735.770 

Totale attività 1.838.937.877 1.918.256.694 

Patrimonio netto     
Capitale sociale 95.877.237 95.877.237 
Riserve 500.572.436 583.761.289 
Utili (perdite) portati a nuovo 688.104.005 606.287.895 
Risultato del periodo attribuibile agli azionisti della controllante 22.970.127 85.268.519 
Totale patrimonio netto attribuibile agli azionisti della controllante 1.307.523.805 1.371.194.940 
Patrimonio netto attribuibile alle minoranze  68.743.877 68.633.703 

Totale patrimonio netto 1.376.267.682 1.439.828.643 

Passività non correnti    
Trattamento di fine rapporto  387.871 356.617 
Passività finanziarie per leasing 1.729.391 1.506.874 
Debiti finanziari 388.077.897 92.887.302 
Passività per imposte differite 3.966.234 4.037.989 

Totale passività non correnti 394.161.393 98.788.782 

Passività correnti    
Debiti commerciali 668.993 541.304 
Passività finanziarie correnti per leasing 86.758 334.354 
Passività finanziarie correnti 59.440.804 353.029.129 
Debiti tributari 96.230 76.243 
Altre passività 8.216.017 25.658.239 

Totale passività correnti 68.508.802 379.639.269 

Totale passività 462.670.195 478.428.051 

Totale patrimonio netto e passività 1.838.937.877 1.918.256.694 
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RESULTS AS AT 30 SEPTEMBER 2024 

 

CONSOLIDATED NET PROFIT (PRO FORMA) 44 MILLION 

 

CONSOLIDATED SHAREHOLDERS' EQUITY: 1.38 BILLION 

 

 

The Board of Directors of Tamburi Investment Partners S.p.A. (‘TIP’ - tip.mi), an independent and diversified 

industrial group listed on the Euronext STAR Milan segment of Borsa Italiana S.p.A., which invests in entrepreneurial 

excellence, has approved the consolidated interim financial report as at 30 September 2024.  

 

TIP Group closed the first nine months of 2024 with a pro forma consolidated net profit of approximately 44 million, 

compared to 73.6 million as at 30 September 2023, which included over 45 million in capital gains, compared to 

approximately 20 million in 2024. Consolidated equity as at 30 September 2024 was approximately 1.38 billion, 

compared to 1.44 billion as at 31 December 2023.  

 

The good results for the first nine months of 2024 benefited from the contribution of the associates, which, even in 

the face of a generalised economic slowdown in Europe, continued to report largely positive results, albeit some lower 

than the record results of 2023, but with many associates reporting increased revenues in the period compared to the 

same period last year.  

 

The usual pro forma income statement for the period 1 January - 30 September 2024, determined considering realised 

capital gains and losses and write-downs on investments, is shown below. As is well known, this system, which was 

in force until a few years ago, is considered much more meaningful to represent the reality of TIP's business.  
      

Consolidated income statement 
   IFRS            

30/9/2024        

Registrazione 
plusvalenze 

(minusvalenze) 
realizzate    

    PRO 
FORMA      

30/9/2024       
PRO FORMA           

30/9/2023 
(Euro)           
Total revenues 867,826    867,826   1,175,436 
Purchases, service and other costs                                                     (2,325,629)    (2,325,629)   (2,512,914) 
Personnel expenses                                                                         (14,434,498)    (14,434,498)   (18,434,923) 
Amortisation                                     (313,190)    (313,190)   (276,991) 
Operating profit/(loss)                                                           (16,205,491) 0   (16,205,491)   (20,049,392) 
Financial income                                                                             10,392,461 21,619,711   32,012,172   56,239,505 
Financial charges                                                                            (11,016,479)    (11,016,479)   (14,134,433) 
Share of profit/(loss) of associates 
measured under the equity method                               40,360,741    40,360,741   52,631,722 
Adjustments to financial assets                                            0 (621,720)   (621,720)   (773,025) 
Profit / (loss) before taxes                                                                         23,531,232 20,997,991   44,529,224   73,914,377 
Current and deferred taxes                                                              (292,071) (303,638)   (595,709)   (272,879) 
Profit / (loss) of the period 23,239,161 20,694,353   43,933,515   73,641,498 

         
Profit/(loss) of the period 
attributable to the shareholders of 
the parent 22,970,127 20,694,353   43,664,481   73,140,162 

         
Profit/(loss) of the period 
attributable to the minority interest 269,034 0   269,034   501,336 

            

 
The IFRS income statement does not include capital gains in the period on equity investments and equity instruments of 21.6 million and negative value adjustments of 0.6 million. 
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The share of profit of associated companies represents income of 40.4 million, thanks in particular to the positive 

results of the investee companies OVS S.p.A., IPGH S.p.A., parent company of the Interpump group, ITH S.p.A., 

parent company of the Sesa group, Beta Utensili S.p.A., Sant'Agata S.p.A., parent company of the Chiorino group, 

Roche Bobois S.A., Dexelance S.p.A. and Limonta S.p.A.. Notable among these are the excellent performance of OVS 

and Alpitour.  

 

Personnel costs, which fell sharply compared to the same period in 2023, are, as always, significantly influenced by 

the component of variable remuneration for executive directors, which, as is known, is indexed to results.  

 

Financial income includes, in addition to capital gains and in particular that related to the completion of the sale of 

Prysmian shares of approximately 21.6 million, dividends of 8.9 million and interest income of 1.5 million. Financial 

expenses mainly refer to interest accrued on bonds for approximately 8.5 million and other interest on loans for 2.3 

million. Actually in the period TIP received about 33.9 million in dividends, but the part exceeding the mentioned 8.9 

million was booked as a reduction of investments. 

 

In June, the issue of a bond loan with a nominal value of Euro 290,500,000, maturing in June 2029, was finalised. The 

liquidity from this issue, temporarily invested in government bonds, was then used to early repay, in July, the previous 

bond loan with a nominal value of Euro 300,000,000, maturing in December 2024. 

 

TIP Group's consolidated net financial position as at 30 September 2024, without considering non-current financial 

assets considered to be usable short-term liquidity, was negative for approximately 415 million, substantially in line 

with the figure as at 31 December 2023.  

 

The slight change recorded is essentially attributable to the use of liquidity for the distribution of dividends, for 

operating expenses, to finalise equity investments and the purchase of treasury shares, net of proceeds from disposals 

and dividend receipts. 

 

During the first nine months of 2024, the activity of evaluating potential new investments continued, but the belief 

remains that the coming months will offer increasing opportunities, both in terms of number of deals and price levels. 

Therefore, barring special situations, there is no need to rush into further acquisitions, either directly or through 

investee companies. We will be ready, should the need arise, to support also financially investee companies that 

propose strategically important deals. 

 

In fact, in the first nine months of 2024 TIP limited its equity investments to 10.5 million, concentrated on equity 

investments already in its portfolio, in addition to purchases of 806,679 treasury shares for 7.3 million, while the flow 

generated by the decrease in direct investments (thus including disposals and dividend distributions from associates 

that, not transacted through the income statement, were taken to reduce the investment made) amounted to 63.4 

million.  

 

In January 2024, StarTIP participated pro rata in a new capital increase of Bending Spoons with an investment of an 

additional 4.7 million. As a result of the transaction, the TIP Group retains a stake in Bending Spoons of approximately 

3.3 per cent.  
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In March 2024, Investindesign purchased additional Dexelance shares, with an investment of approximately 2.6 

million, slightly increasing its shareholding.  

 

Following the decision in 2023, sales of Prysmian shares continued in the first months of 2024, until the disinvestment 

was completed in March.  

 

In April, the merger by incorporation of Digital Magics S.p.A. into Zest S.p.A. (formerly LVenture Group S.p.A.) 

became effective. As a result of the merger, based on the exchange ratio, StarTIP received 22,029,906 shares of Zest 

S.p.A. and remains, with a 13.708% stake in the share capital and 13.334% of the voting rights, the single largest 

shareholder of the group, which currently contains more than 250 holdings in innovative and technology companies. 

 

In the context of Landi Renzo S.p.A.'s financial optimization project, finalized in July and of the commitments 

undertaken by Itaca Equity Holding S.p.A., through its subsidiary Itaca Gas S.r.l., to subscribe a portion of GBD's 

capital increase up to 10 million, already paid to GBD for 7.3 million, TIP has in turn made a payment on account of 

future capital increase of Itaca Equity Holding S.p.A. for about 2.45 million. Landi Renzo's capital increase will be 

finalised by December 2024. 

 

In the context of the management of the investment in Asset Italia S.p.A., the shareholders of Asset Italia resolved to 

extend the original term of the planned integration of Asset Italia in TIP, initially scheduled by July 2024, in order to 

define the most appropriate technical modality to implement an alternative path, as a result of which the shareholders 

of Asset Italia will become shareholders of single vehicles dedicated respectively to the investment in Alpitour and 

Limonta or, however, direct or indirect shareholders of the target companies in which Asset Italia has invested.  

 

During the period, StarTIP decided not to subscribe the IPO launched on Alkemy shares, judging the price offered 

to be too low. This price, which was in line with the IPO of December 2017 despite the strong growth of both the 

digital economy sector and the company itself, seemed to clash both with the expectations announced by the company 

at the beginning of 2024 and with the target prices in place until shortly before the launch of the takeover bid. In the 

past few days, StarTIP has entered into a shareholders‘ agreement with a number of Alkemy's significant shareholders, 

both international and Italian, individuals and prestigious institutions, aimed at depositing a minority list at the next 

shareholders’ meeting, called for December, with, on the agenda, the revocation of the current board of directors and 

the appointment of the new one. 

 

In September, additional Roche Bobois shares were purchased on the market through the subsidiary TXR.  

 

The usual active management of liquidity also continued. 

 

The performance of the TIP stock and the main Italian and international indices is summarized in the following graph. 
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The 10-year performance of TIP stock shown in the chart as of November 8, 2024 is 256.7%, higher than many of 

the major domestic and international indices, for a total return (1) of 310.4%, which corresponds to an average annual 

figure of about 31.0% and a compound annual figure of 15.2%.  

 

After the excellent performance in 2023 and a further increase in value during the first months of this year, TIP's 

share price has fluctuated in a range far from both the net intrinsic value estimated by us internally based on our 

knowledge of existing investments and the target prices of analysts covering the stock. 

 

In an attempt to better explain to the community of investors, especially institutional ones, the value, uniqueness and 

level of excellence of TIP’s unlisted subsidiaries, a day was dedicated in October to the presentations of the success 

stories of Alpitour, Azimut Benetti, Bending Spoons, Beta Utensili, Chiorino, Dexelance, Eataly, Limonta, Vianova 

and Joivy in order to make known the best of the entrepreneurial stories and growth projects that may be not 

sufficiently evident through the usual communication channels. The event had an excellent response and the 

registration is now available to everyone on the tipspa.it website. 

 

Significant events after 30 September 2024 

In October, shares were purchased in SeSa S.p.A., which is indirectly participated via ITH S.p.A., and purchases of 

Roche Bobois shares continued via the subsidiary TXR.  

 

In addition, purchases of treasury shares and the usual active cash management continued. 

 

Business outlook 

Our impressions of the ‘strangeness’ of this 2024 have already been expressed several times over the past months, 

and it would therefore be of little use to repeat concepts that have already been sufficiently set out.  

 

 
(1) Total return souce Bloomberg (Divs. Reinv. in secur.) 

TIP processing based on data collected on November 8, 2024 at 7:20 PM, source Bloomberg 
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The outcome of the recent elections in the United States, indicated by many as a possible catalyst for turning points 

in interest rates, financial market trends and if possible geopolitical reversals, was the one that was largely taken for 

granted, and therefore at least at the moment it would not seem logical to foresee any structural changes. 

 

In fact, the western world continues to be characterised by very modest growth in Europe and somewhat more marked 

developments in the American economy, with, however, only Asia continuing to be – for everyone – the real engine 

of world growth.  

 

The major financial markets seem not to notice the ongoing slowdown and are touching highs almost every day, 

probably more due to an excess liquidity theme than fundamental considerations.  

 

In the short term, the main central banks will continue to lower their reference rates, but we still have the feeling that 

the trend is not a long-term one, also because interest rates on the market already show divergent trends; in fact, almost 

all states will have to finance the public debts that have exploded with the pandemic, social policies do not seem likely 

to be weakened, and inflation levels, if not immediately then at least in the next 12/18 months, will confirm that many 

of the announced further rate cuts will technically not be able to take place. As, moreover, 2024 has already amply 

demonstrated.  

 

Therefore, the environment will remain challenging, and once again we believe that more and more attractive 

investment opportunities may arise for ambitious, low-debt groups.  

 

Private equity funds' unsold positions remain very significant, in fact not disposable in two or three years, and therefore 

logic says that company prices will continue to decrease. In light of this the banking system's timidity in granting new 

credit lines, especially to companies with leverage ratios greater than 3-4 times, we do not believe will change radically, 

neither in Europe nor in America.  

 

The announced protectionisms, if implemented, will create further distorting variables, at least in the short term, which 

certainly will not clarify scenarios that are already sufficiently clouded.  

 

Already today, in a large part of Europe, the era of public guarantees is over and a growing number of companies are 

experiencing difficulties; negotiated settlements, composition agreements and other more or less obvious forms of 

corporate crisis are increasingly the order of the day; for their part, many private equity funds, which for two or 

perhaps even three decades have been the absolute protagonists of about half of the M&A, not only in Europe but 

worldwide, are seeking ways of extending their time horizons, with the controversial continuation funds and other 

similar formulas of substantial avoidance of their commitments.  

 

So the picture, both economic and financial, should in our view be analysed carefully, without haste to invest, without 

any desire to take advantage of a period that has only just begun but which is very possible to continue for at least 

one or two years.  

 

For TIP, which not only has never wanted to have time constraints for the valorisation of its investments, but which 

has always chosen the true long term in order to be able to best implement the most appropriate strategies of its 

investee companies, an interesting and promising future continues to look bright on the front of new investments. As 
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it seems to be for all the investee companies themselves, notoriously and structurally acquisitive and ready to seize 

opportunities that, as buyers and prices fall, seem to increase. Slowly but surely. 

 

Therefore, as already clearly stated in the June 30th results report, we think that the future for TIP - and for its 

investees, normally characterized by very modest debt ratios - is particularly promising. 

 

We would also like to reiterate that we have a feeling - as well as a wish - that 2025 could be the beginning of a cycle 

of new IPOs, of a “going public” that has been out of fashion for too long, but which we think could once again 

become one of the preferred ways of valuing companies. If the mentioned trends in company prices and effective 

interest rates are confirmed, delistings should also decrease. 

 

TIP will in any case continue to encourage its investees to make as much use as possible of the stock market to 

accompany their development, offering shares in companies that had long since taken the decision to list themselves 

or to propose capital increases but that, based on what had been seen on the European and American financial markets 

in recent years, had not yet seemed the best choice.  

 

Treasury shares 

The treasury shares in portfolio at 30 September 2024 were 19,146,336 equal to 10.384% of the share capital, As of 

September 13, 2024 they were 19,407,306, representing 10.526% of the capital. 

 

The Manager in charge of preparing the corporate accounting documents Claudio Berretti declares, pursuant to 

paragraph 2 art. 154-bis of the Consolidated Law on Finance, that the accounting information contained in this press 

release corresponds to the documentary findings, books and accounting records. 

 

Attachments: consolidated income statement and consolidated statement of financial position as of 30 September 

2024. 

 

 

 

Milan, November 14, 2024 

 
TIP - TAMBURI INVESTMENT PARTNERS S.P.A. IS AN INDEPENDENT AND DIVERSIFIED INDUSTRIAL GROUP THAT HAS INVESTED, 

AMONG DIRECT INVESTEMENTS AND/OR CLUB DEALS, MORE THAN 5 BILLION EURO (AT TODAY VALUES) IN COMPANIES DEFINED AS 

“EXCELLENT” FROM AN ENTREPRENEURIAL POINT OF VIEW AND WITH A LONG-TERM APPROACH OF STRATEGIC SUPPORT AND 

GROWTH IN VALUE. TIP CURRENTLY HAS DIRECT OR INDIRECT INTEREST IN LISTED AND UNLISTED COMPANIES INCLUDING: 

ALIMENTIAMOCI, ALKEMY, ALPITOUR, AMPLIFON, APOTECA NATURA, ASSET ITALIA, AZIMUT BENETTI, BASICNET, BENDING SPOONS, 

BETA UTENSILI, BUZZOOLE, CENTY, CHIORINO, DEXELANCE, DOVEVIVO, EATALY, ELICA, ENGINEERING, HUGO BOSS, INTERPUMP, 

ITACA, LANDI RENZO, LIMONTA, LIO FACTORY, MONCLER, MONRIF, MULAN, OCTO TELEMATICS, OVS, ROCHE BOBOIS, SESA, 

SIMBIOSI, STARTIP, TALENT GARDEN, TELESIA, VIANOVA AND ZEST. 

 

Contacts: Alessandra Gritti  

CEO – Investor Relator  

Tel,  02 8858801   mail: gritti@tamburi.it 

 

This press release is also available on the company’s web site www.tipspa.it and disclosed by 1Info SDIR and 1Info 

Storage system (www.1info.it). 

http://www.1info.it/
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Consolidated income statement  
Tamburi Investment Partners group (1) 
 

 

 

(Euro) 
 September 30, 2024 

 
September 30, 2024 

PRO FORMA 
  September 30, 2023 

 

Revenue from sales and services 824,676 824,676 1,119,163 
Other revenues  43,150 43,150 56,273 
Total revenues 867,826 867,826 1,175,436 
Purchases, service and other costs (2,325,629) (2,325,629) (2,512,914) 
Personnel expenses (14,434,498) (14,434,498) (18,434,923) 
Amortisation and depreciation (313,190) (313,190) (276,991) 

Operating profit/(loss)  (16,205,491) (16,205,491) (20,049,392) 

Financial income 10,392,461 32,012,172 10,478,933 

Financial charges  (11,016,479) (11,016,479) (14,134,433) 

Share of profit/(loss) of associated companies 
measured under the equity method 40,360,741 40,360,741 52,631,722 

Impairments on financial assets 0 (621,720) 0 

Profit/(loss) before taxes 23,531,232 44,529,224 28,926,830 

Current and deferred taxes (292,071) (595,709) 385,822 

Profit/(loss) of the period 23,239,161 43,933,515 29,312,652 

    

Profit attributable to the shareholders of the 
parent 

 
22,970,127 43,664,481 

 
28,811,316 

Profit attributable to minority interests   
269,034 269,034 

 
501,336 

    

Basic earnings/(loss) per share 
 

0.14  
 

0.17 
 
Diluted earnings/(loss) per share 0.14  0.17 

Number of shares in circulation 165,232,965  166,160,992 
   

(1) The income statement as at September 30, 2024 (as for September 30, 2023) has been prepared in accordance with IFRS 

and therefore does not include capital gains in the period on equity investments, realized directly and indirectly, of 21.6 

million, The pro-forma income statement prepared considering the realized capital gains, losses and the write-downs 

on equity investments in the income statement reports a profit of over 43.9 million. 
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Consolidated statement of financial position   
Tamburi Investment Partners group   

 

(in Euro) September 30, 2024     December 31, 2023 

Non-current assets    
Property, plant and equipment 132,400 132,580 
Right-of-use 1,748,906 1,772,181 
Goodwill 9,806,574 9,806,574 
Other intangible assets 14,274 19,032 
Investments measured at FVOCI 709,226,695 796,507,244 
Associated companies measured under the equity method  1,075,459,225 1,062,634,470 
Financial receivables measured at amortised cost 5,221,562 5,099,218 
Financial assets measured at FVTPL 2,312,192 2,312,192 
Tax receivables 393,442 237,433 

Total non-current assets 1,804,315,270 1,878,520,924 

Current assets     
Trade receivables 135,484 442,349 
Current financial receivables measured at amortised cost 84,034 7,395,245 
Derivative instruments 1,860,412 1,066,040 
Current financial assets measured at FVOCI 27,983,638     25,544,195 
Cash and cash equivalents 4,154,621 4,881,620 
Tax receivables 149,063 86,102 
Other current assets 255,355 320,219 

Total current assets 34,622,607 39,735,770 

Total assets 1,838,937,877 1,918,256,694 

Equity     
Share capital 95,877,237 95,877,237 
Reserves 500,572,436 583,761,289 
Retained earnings 688,104,005 606,287,895 
Result attributable to the shareholders of the parent 22,970,127 85,268,519 
Total equity attributable to the shareholders of the parent 1,307,523,805 1,371,194,940 
Equity attributable to minority interests  68,743,877 68,633,703 

Total equity 1,376,267,682 1,439,828,643 

Non-current liabilities    
Post-employment benefits  387,871 356,617 
Financial liabilities for leasing 1,729,391 1,506,874 
Non-current financial payables 388,077,897 92,887,302 
Deferred tax liabilities 3,966,234 4,037,989 

Total non-current liabilities 394,161,393 98,788,782 

Current liabilities    
Trade payables 668,993 541,304 
Current financial liabilities for leasing  86,758 334,354 
Current financial liabilities 59,440,804 353,029,129 
Tax payables 96,230 76,243 
Other liabilities 8,216,017 25,658,239 

Total current liabilities 68,508,802 379,639,269 

Total liabilities 462,670,195 478,428,051 

Total equity and liabilities 1,838,937,877 1,918,256,694 
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